
 

COMUNE DI MARETTO  
Piazza Monte Cervino 1 – 14018 MARETTO -AT 

Tel./fax 0141/938170 –e-mail:  maretto@cert.ruparpiemonte.it – 

 
Oggetto: Concorso pubblico per la copertura di nr. 1 posto c.f.l. ,a tempo determinato , 

part time , profilo di operatore manutentivo stradale, cantoniere, messo notificatore,  
categoria B, posizione economica B3 

 
VERBALE n. 1 del 14.09.2018 

 
Il giorno 14 del mese di Settembre dell’anno duemiladiciotto, alle ore 9.00 presso  la sede del 
Comune di Maretto , sita in Piazza Monte cervino nr. 1 . 
Il sottoscritto segretario verbalizzante sig. Davide Tallarico avvia l’istituto della  verbalizzazione 
dei lavori della commissione come segue. 
 
Il giorno 14 del mese di Settembre dell’anno duemiladiciotto, alle ore 9.00 presso  la sede del 
Comune di Maretto , sita in Piazza Monte cervino nr. 1 ,   si è riunita la Commissione di 
valutazione, appositamente costituita, per la realizzazione del concorso pubblico per titoli ed esami 
per la copertura di n. 1 posto a tempo determinato , part time orizzontale , con profilo di operatore 
manutentivo stradale, cantoniere, messo notificatore,  categoria B, posizione economica B3 
 della durata di anni 1 a decorrere dal 01.10.2018 e sino al 30.09.2019 mediante un Contratto 
di formazione e Lavoro ,il cui progetto è stato approvato dalla Regione Piemonte nella 
propria seduta del 24.07.2018 . 

Il Presidente constata la presenza di tutti i componenti la commissione di valutazione, così 
composta:  

- PRESIDENTE: Dott. Carafa Vicenzo – Segretario dell’Unione; 
- Membro esperto interno: sig. Fulvio Barolo Responsabile dell’ufficio tecnico 

comunale 
- Membro ESPERTO: Sig.ra Alessandra Vercelli ,funzionaria amministrativa del 

comune di Castellero 
- Membro ESPERTO: Sig. Delio Dezzani , operatore /cantoniere del comune di Monale 

- SEGRETARIO della Commissione: sig. Tallarico Davide Antonio – Istruttore 
 Amm./Contabile – dipendente del comune di Maretto  

quindi è dichiara la legalità della seduta  e sono pertanto aperti i lavori. 

 

LA COMMISSIONE 

- accerta che sono presenti i sig.ri: 

- GIACCONE RICCARDO     

- MERLO FEDERICO 



dei quali viene accertata l’identità mediante esibizione di un valido documento di riconoscimento e 
di cui se ne rilevano gli estremi come da allegato A al presente verbale 

- constata l’assenza del sig. 

- SARBORARIA ANDREA  

     che pertanto è escluso dalla prosecuzione del concorso. 

LA COMMISSIONE 

La commissione  concorda di impostare la prova scritta su un unico test composto da n. 25 
domande a risposta multipla chiusa con n. 4 opzioni di cui una sola risulta quella corretta. 
Alla prova scritta sarà assegnato un punteggio massimo complessivo di 25 punti, dando per 
ogni risposta corretta n. 1 punto. Altresì ogni risposta sbagliata o non data  non riceverà 
alcun punteggio, ovvero gli sarà attribuito nr. 0 punti.  

La prova viene superata al raggiungimento di almeno 20 punti. 

Il membro della commissione sig.ra Vercelli predispone e impagina il test . 

Il segretario verbalizzante  stampa 3 copie  , consegnandole al presidente di commissione. 

In seconda fase la commissione concorda di organizzare la prova pratica in 2 prove distinte 
,ovvero nel seguente modo: 

1. verrà richiesto ad ogni singolo candidato di erigere un piccolo muretto composto da 
12 mattoni forati, mettendo loro a disposizione i materiali necessari con l’aggiunta di 
materiali anche non idonei a tale scopo per valutare meglio le loro capacità manuali 
e di conoscenza dei medesimi. 

2. Verrà richiesto ad ogni singolo candidato di decespugliare un piccolo tratto di aiuola 
e di potare un tratto di siepe in 10 minuti ciascuno , indossando correttamente i d.p.i. 
messi a loro disposizione. 

Alla prova pratica nr. 1 viene stabilito di attribuire un punteggio massimo complessivo di 
punti 12,5, divisi in 3 sottosezioni: 

da 0 a 4 punti  max per valutare al preparazione della miscela cementizia . 
da 0 a 4 punti  max per valutare il tempo impiegato per completare la prova. 
da 0 a 4 punti  max per valutare la qualità di esecuzione e del prodotto finale . 
 
Invece alla prova pratica nr. 2 viene stabilito di attribuire un punteggio massimo 
complessivo di punti 12,5, divisi in 2 sottosezioni: 
da 0 a 6 punti  max per valutare  la vestizione , l’uso dei d.p.i. e la preparazione 
preliminare/controllo delle attrezzature da utilizzare 
da 0 a 6,5 punti  max per valutare la qualità di esecuzione e del prodotto finale effettuato 
dopo 10 minuti di lavoro. 
 

LA COMMISSIONE 

Rientrata nella sala del concorso dà i seguenti avvertimenti: 

Durante la prova scritta non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente 
o per iscritto. 



Ad ognuno dei concorrenti sono assegnati una busta grande, una busta piccola ed un 
cartoncino bianco. I concorrenti sono pertanto invitati ad indicare sul cartoncino bianco 
nome e cognome, inserirlo nella busta piccola e sigillarla. Al termine della prova la busta 
piccola e il test compilato dovranno essere inseriti nella busta grande. Nessun segno di 
riconoscimento deve essere apposto sulle buste o sulla prova.   
Per la compilazione del test sono assegnati 50 minuti, decorso tale termine i candidati 
devono consegnare la prova alla Commissione. 

In caso di risposta contrassegnata , oggetto di ripensamento,  si stabilisce che il candidato 
deve oscurare completamente la risposta che ritiene sbagliata o oggetto di ripensamento e 
cerchiare quella che ritiene corretta.  
Si avvertono i concorrenti che in caso di assenza di risposta o segno di risposta , la domanda 
viene considerata nulla e attribuito il punteggio di 0  . 

LA COMMISSIONE 

dà inizio alla prova Alle ore 10.10. La prova dovrà terminare alle 10.50. 
La prova si svolge regolarmente sempre con l’assistenza di almeno due commissari ed 
,anticipatamente al termine concesso, sono stati consegnati tutti gli elaborati, ovvero alle ore 
10.30 il candidato sig. Merlo consegna alla commissione il suo test e abbandona l’aula previa 
autorizzazione, alle 10.35 il sig. Giaccone consegna alla commissione il suo test e abbandona 
l’aula previa autorizzazione. 

 

LA COMMISSIONE 

inizia la correzione della prova scritta alle ore 10.45 nella sala concorsuale alla presenza dei 
candidati.  
Ad ogni risposta esatta vengono assegnati n. 1 punti. 
Vengono pertanto numerate dal nr. 1 al nr. 2 le buste principali. 
Vengono poi aperte le buste principali e numerate dal nr. 1 al nr. 2 sia il questionario che la 
busta piccola ancora sigillata contenuta al suo interno. 
Le buste piccole, contenente il nominativo del candidato, ancora sigillate, sono messe da 
parte . Si procede quindi alla correzione dei questionari singolarmente e partendo prima dal 
nr. 2 e poi la nr. 1. Direttamente sul questionario alle risposte corrette viene indicato di fianco 
il punteggio di 1, mentre quelle sbagliate o don date/omesse sono segnate con un tratto 
orizzontale . 
Durante la correzione la Commissione si accorge che nella domanda 20 vi è un errore di 
digitazione nel testo. La risposta alla domanda 20 viene data buona ad entrambi i candidati, 
indipendentemente che la loro risposta sia corretta o sbagliata. 
Si prosegue con la correzione. 
Il candidato Merlo contesta la correzione della domanda nr.8 “l’invito al Sindaco per 
manifestazioni si protocollano ”, a suo avviso la risposta corretta è la nr. 1 (“si”) mentre la 
commissione dichiara corretta la risposta nr.2 (“no”). 
Il componente della commissione sig.ra Vercelli conferma  che la risposta nr. 2 è quella 
corretta. Si prosegue con la correzione. 
Il candidato Merlo contesta la correzione della domanda nr. 19 “cosa si deve fare se non si 
trova il destinatario della notifica, ma un familiare o addetto alla casa ? ”, a suo avviso tra le 
risposte presentate, solo la risposta nr. 2 è quella corretta, mentre la commissione dichiara 



corretta sia la risposta 2 che la risposta 3, assegnando ad entrambi i candidati 1 punto 
,indipendentemente che il sig. Merlo abbia segnato la risposta 2 e il sig. Giaccone  
la risposta 3. Si motiva che la formulazione delle risposte potrebbe essere corretta per 
entrambe le risposte. 
Si prosegue con la correzione. 
Al termine della correzione viene posto sul margine alto destro della prima pagina del 
questionario il numero delle domande con risposta corretta in frazione di 25esimi e il 
punteggio totale conseguito. 
Alle ore 11.00 è termina la correzione dei questionari. 
Terminata la correzione di tutti i questionari si procede con l’apertura delle buste piccole 
contenente il nominativo del candidato e le si associano ai questionari appena corretti sulla 
base della corrispondenza dei numeri ivi impressi. 
Si prende atto che la busta contrassegnata dalla commissione col nr. 1 appartiene al 
candidato sig. Giaccone Riccardo, mentre quella contrassegnata dalla commissione col nr. 2 
appartiene al candidato sig. Merlo Federico. 
Si procede quindi a stilare l’elenco dei punteggi ottenuti dai candidati. 
Qui di seguito si elenca il punteggio complessivo conseguito da ogni candidato e risultante 
dal prospetto depositato agli atti. Il candidato che non raggiunge il punteggio minimo di 20 
non è ammesso alla prova successiva. 

Cognome e nome      Punteggio conseguito 

MERLO FEDERICO      22 

GIACCONE RICCARDO     20  

   

I candidati che risultano AMMESSI alla 2°prova pratica sono i sig.ri:  

MERLO FEDERICO 

GIACCONE RICCARDO 

     

Non vi sono pertanto candidati NON ammessi alla 2°prova pratica . 

La commissione redige apposito scheda riepilogativa e i risultati sono comunicati ai partecipanti e 
affissa alla porta della sala adibita per lo svolgimento degli esami odierni. 

 

Alle 11.15  inizia la seconda parte dell’esame , ovvero la prova pratica . 

La prova viene svolta presso il piazzale don Malino, adiacente il palazzo comunale. 
Si conviene di estrarre a sorte il primo esecutore. 
Messi a disposizione due biglietti identici , contenenti ciascuno il nome di ciascun candidato, 
viene sorteggiato il sig. Merlo come 1° esecutore. Il sig. Giaccone viene invitato ad aspettare 
presso gli uffici comunali. 
Il sig. Merlo è quindi per primo sottoposto alla prova pratica. 
La prima prova pratica consiste nel: 
erigere un piccolo muretto con sviluppo i circa 1 metro utilizzando il maggior numero di 
mattoni forati nel tempo massimo di 20 minuti. 



La commissione mette loro a disposizione i materiali necessari con l’aggiunta di materiali 
anche non idonei a tale scopo per valutare meglio le loro capacità manuali e di conoscenza 
dei medesimi. 
Il candidato Merlo omette di chiudere il rubinetto dell’acqua una volta prelevato il 
quantitativo necessario per l’impasto. 
Il candidato Merlo, erroneamente , miscela oltre che acqua ,sabbia e cemento, anche della 
calce bianca. 
La Commissione costata che il cemento utilizzato e troppo secco e non aderente, inoltre si 
fa notare che il cemento utilizzato in orizzontale ha poco spessore, mentre quello utilizzato 
per sigillare i mattoni tra loro in verticale è insufficiente e sottile. 
Decorsi 20 minuti si constata che il candidato ha eretto solo 2 file di mattoni e non complete. 
Estendendo a 21 minuti il tempo, il candidato erige 3 file di mattoni e si ferma. 
Fa presente che forse ha utilizzato erroneamente anche la calce . 
La commissione constata che sono stati utilizzati 7 mattoni. 
Annota inoltre che il candidato ha dimenticato aperto il rubinetto di presa dell’acqua, e che 
alcuni ½ mattoni sono stati inseriti in modo sbagliato. 
Viene effettuata dal commissario sig. Barolo una foto del manufatto che viene inserita agli 
atti del concorso. 
La seconda prova pratica consiste nel: 
potare un piccolo tratto di siepe , indossando correttamente i d.p.i. messi a loro disposizione. 
Il candidato Merlo indossa correttamente le protezione alle orecchie e la bindella 
rifrangente. Chiede, correttamente, d’indossare gli occhiali di protezione (non presenti/ non 
forniti dall’ente ), ma ignora di indossare la maschera di protezione in sostituzione degli 
occhiali . Indossa correttamente i guanti . 
 
La terza prova pratica consiste nel: 
decespugliare un piccolo tratto di aiuola , indossando correttamente i d.p.i. messi a loro 
disposizione. 
Il candidato Merlo indossa correttamente le protezione alle orecchie e la bindella 
rifrangente, nonché protezione per petto e gambe (grembiule) mascherina per occhi e 
guanti. Chiede, correttamente, d’indossare gli occhiali di protezione (non presenti/ non 
forniti dall’ente ), ma ignora di indossare la maschera di protezione in sostituzione degli 
occhiali . Indossa correttamente i guanti. 
La commissione constata che il candidato è irruento nel lavoro col decespugliatore. 
La commissione annota gli errori in apposito foglio redatto dal commissario sig. Barolo. 
La commissione annota altresì che nel complesso il taglio della siepe e la decespugliazione 
sono ok. 
 
Finite le prove del sig. Merlo la commissione chiama il candidato sig. Giaccone e lo 
sottopone alle medesime prove , avendo avuto cura di smontare il muretto appena costruito 
dall’altro candidato e mettendo a disposizione del sig. Giaccone le medesime attrezzature e 
materiali. 
 
Pertanto la commissione invita il sig. Giaccone ad eseguire la prima prova pratica che 
consiste nel: 
 erigere un piccolo muretto con sviluppo i circa 1 metro utilizzando il maggior numero di 
mattoni forati nel tempo massimo di 20 minuti. 



La commissione mette loro a disposizione i materiali necessari con l’aggiunta di materiali 
anche non idonei a tale scopo per valutare meglio le loro capacità manuali e di conoscenza 
dei medesimi. 
Il candidato Giaccone , erroneamente , miscela oltre che acqua ,sabbia e cemento, anche della 
calce bianca. La miscela risulta però migliore di quella del candidato Merlo , poiché il 
candidato Giaccone a ben equilibrato le dosi dei materiali miscelati. 
Decorsi 15 minuti si constata che il candidato ha eretto 3 file di mattoni complete. La 
commissione constata che sono stati utilizzati 11 mattoni. 
Viene effettuata dal commissario sig. Barolo una foto del manufatto che viene inserita agli 
atti del concorso. 
 
La seconda prova pratica consiste nel: 
potare un piccolo tratto di siepe , indossando correttamente i d.p.i. messi a loro disposizione. 
Il candidato Giaccone indossa correttamente le protezione alle orecchie e la bindella 
rifrangente , ma ignora di indossare la maschera di protezione in sostituzione degli occhiali 
non forniti dall’Ente . Indossa correttamente i guanti. 
 
La terza prova pratica consiste nel: 
decespugliare un piccolo tratto di aiuola , indossando correttamente i d.p.i. messi a loro 
disposizione. 
Il candidato Giaccone indossa correttamente le protezione alle orecchie e la bindella 
rifrangente, nonché protezione per petto e gambe (grembiule) mascherina per occhi e 
guanti.. 
La commissione annota gli errori in apposito foglio redatto dal membro sig. Barolo. 
La commissione annota altresì che nel complesso il taglio della siepe è ok. 
 
Finite entrambe le prove alle ore 12.30  La Commissione si riunisce negli uffici comunali per 
ufficializzare i punteggi attribuiti ai candidati. 
 
Ne scaturisce il seguente resoconto: 
 

nominativo 1° prova pratica 

Erigere un muretto in mattoni 

totale 

 Preparazione Tempo qualità  

Merlo 1 2 1 4 

Giaccone 3 4 4,5 11,5 

 

nominativo 2° prova pratica 

Potare una siepe e tagliare una 
banchina dall’erba 

totale 

 Preparazione qualità /  

Merlo 5 5 / 10 

Giaccone 5 6 / 11 



 

Qui di seguito si elenca il punteggio complessivo conseguito da ogni candidato e risultante 
dal prospetto depositato agli atti. Il candidato che non raggiunge il punteggio minimo di 20 
non è ammesso alla prova successiva. 

 

Cognome e nome      Punteggio conseguito 

MERLO FEDERICO      14,5 

GIACCONE RICCARDO     22,5  

   

   

I candidati che risultano ammessi alla 3°prova ,ovvero alla prova orale che si terrà il giorno 
21.09.2018 presso gli uffici comunali di Maretto sono i sig.ri:  

GIACCONE RICCARDO  

I candidati NON ammessi alla 3°prova ovvero alla prova orale che si terrà il giorno 
21.09.2018 presso gli uffici comunali di Maretto sono i sig.ri:  

MERLO FEDERICO 

 

La commissione redige apposita scheda riepilogativa e i risultati sono comunicati ai partecipanti dal 
segretario verbalizzante e affissa alla porta della sala adibita per lo svolgimento degli esami odierni. 

La comunicazione orale di ammissione e non ammissione alla 3 prova (esame orale) si intende 
notificata ai candidati presenti , avendo questa comunicazione il valore di notifica diretta al soggetto 
partecipante all’esame odierno.  

 

I lavori della Commissione terminano alle ore 13.00. 

 

 

Letto e sottoscritto: 

Sig. Tallarico Davide (segretario verbalizzante) __________________________ 
 
 


